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TIP. RIVA E COMP. 


ATTO PRIMO 


Un pìccolo salone di stile Luigi XV. Torta nel Tondo e la- 
terali. A dritta una finestra. Nell’ angolo della scena 
dalla slessa parte una elegante giardiniera. Di prospetto 
alla medesima camminetto con pendola c candelabri. 
Sopra del camminetto uno specchio. Una porta segreta 
a destra. 

SCENA I. 

Brocart e Nannetta. 

[All’ alzare del sipario Brocart in livrea verde gal - 
lanata in oro è seduto sopra uno sgabello, <e 
tiene t« mano una matassa di selaehe Nan- 
netla termina di dipanare) 

Nan. Ma davvero signor Brocart, se voi non siete 
uomo da seguire, alla caccia ii signór di Le- 
strelle, almeno sapete tenere Una matassa in 
mano; è un'abilità anche questa t 

Bro. Infatti, io non so montare a cavallo. 

Nan. 0 per dir meg'io tutte le volte che vi siete 
montato cadeste in tetra. 

Bro. È vero, e me ne vanto. Per essere un buon 
cavallerizzo bisogna aver le gambe fatte a ciam- 
bella* ed io sonò invece troppo beo fabbricato. 
11 mio padrone signor di Lestrelle avendo 
quindi saputo che madama di Tilly aveva bi- 
sogno d ui» servitore a piedi, mi ha racco- 
mandato ad essa, ed eccomi qui a prova... so 
anche voi mi voleste con gli stessi patti... 

Nan. Voi cercate di piacermi lo so, ma quando 
potremo sposarci? 

Bro. Come valete che io parli di matrimonio stando 
come suol dirsi con un piede per aria?' 


Digitized by Google 


— 4 — 

Nan. E perchè non chiedete a madama di pren- 
dervi stabilmente al suo servizio? 

Bro- É questa la mia intenzione, ma tutte le volta 
che mi accosto a madama per sollecitare una 
risposta... 

Nan. Che cosa vi dice? 

Bro. Niente : mi volta le spalle come se non mi 
vedesse. 

Nan. Ella è tanto distratta ! Glie ne parlerò io 
stessa. 

Bro. Sospetto anch’io che sia molto distratta!... ed 
ho anche degli altri sospetti... 

Nan. Cioè? 

Bro. Nannetta, io ho vissuto nel gran mondo, ne 
conosco le maniere, e una vedova di dician- 
nove anni, bella come un'angelo, quando ha 
delle distrazioni... hum 1 hum I 

Nan. Ohi io metterei le mani sai fuoco per leit 

Bro. Guarda di non bruciartele! 

Nan. Cattiva lingua! 

Il Conte (di dentro) Va bene, non la disturbate. ' 

Nan. Il signor di Lestrellel 

Bro. Il mio antico padrone! (lo aspettavo!) 

SCENA II. 

Il Conte e detti. 

Con. (in abito da caccia verde gallonato in oro) 
Buon giorno Brocarl, buon giorno Nannetta! 
Dunque madama di Tilly non è ancora visi- 
bile? 

Nan. Non ancora signor Conte. 

Con. Alle dieci ! la credevo più abituata all’aria dei 
mattino... educata alla campagna da suo zio, 
vedova d’un altro campagnuolo, quel vecchio 
podagroso di De Tilly che passava la sua vita 
a piantare dei funghi!... 
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Bao. Ne deve aver piantati molti! se oe cono- 
sce il numero? 

Con. Tu sei un asino ! ( a Nannetta) Due orsi in- 
somma che la tenevano confinata in mezzo 
alle oche, ai polli, a cento altre specie di a- 
nimali, senza contar loro due!... e che non le 
avevano mai permesso di presentarsi a Ver- 
sailles. 

Bro. Ah! ci siamo stati jeri a Versailles la si- 
gnora Baronessa, ed io... per esser presentati 
al re., lei veh non io! 

Con. Ed ella ha prodotto una sensazione straor- 
dinaria, e prima di partire per la caccia del 
re vengo a fargliene i miei complimenti... il 
delizioso motto che ella diresse a quel pre- 
suntuoso di Flavigny che la guardava con una 
insistenza di pessimo genere, ha rallegrata 
■ tutta la corte. 

Bro. Oh! oh! che cosa gli ha detto? 

Con. Sei un imbecille! 

Bro. Gli ha dato del tu ?... 

Con. Ma no, animale, io parlo adesso di te. 

Bro. È lo stesso... deve essersene offeso! 

Con. Ha avuto quello che meritava, (da se) (Un 
buon colpo di spada che lo terrà qualche set- 
timana a letto.) Avrei voluto che ella trattasse 
del pari tutte quelle gran Dame che critica - 
cano la sua toelette, e la chiamavano la Ba- 
ronessa Csmpagnuola !. . ebbene, si o signore, 
essa non ha i vostri nei, ne s’ imbelletta il 
viso come voi fate; ma la sua grazia ingenua, 
i suoi modi graziosi, e perfino quelle leggiadra 
goffaggine di provincia che le sta così bene 
la rendono per me la più seducente delle don- 
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ne... ( con molla tranquillità) ed io l’adoro con 
tutta l’anima. 

Nan. (ridendo) Lo dite con una tranquillità... 

Con. ( imbarazzato ) E il mio carattere/, sono assai 
focoso... ma internamente; ebbene, mia cara, 
vuoi tu annunziarmi? 

Nan. Impossibile. Madama, non ha ancora suonalo. 

Bro. (con malizia) Ed è proibito di entrare senza 
esser chiamati... (piano al Conte ) (Ho da farvi 
un rapporto su questa particolarità...) 

Con. (piano a Brocarl ) (Silenzio.) 

Bro. Élla si rinchiude spesso. 

Nan. Per leggere... 

Con. Dei- biglietti di dichiarazione... di amore?... 

Nan. Ma no, delle vecchie cartacce per cagione 
della lite che ha con suo cugino, il cavalier 
Gilles di Tilly... ohi a proposito: ora mi ram- 
mento che ho da spedirgli una lettera al cu- 
gino per ordine di madama... signor Conte vi 
son serva, (parte dal mezzo) 

SCENA III. 

Conte e Brocart. 

Con. Ebbene, che cosa c’è di nuovo ? 

Bro. Parliamo piano. ■„ - 

Con. Hai esaminato il tutto secondo le nostre con- 
venzioni?... credi tu che ella mi ami? 

Bko. Signore... è doloroso il dirvelo, ma... 

Con. (facendosi serio) Che cosa?... 

Bro. Io credo che vi adori. 

Con. (rasserenato) Oh amico mio!... prendi, prendi* 
(gli da del denaro) 

Bro. Anzi aggiungerò che adora più d’uno. 

Con. (ritornando sul serio) Briccone, che dici ? 

Bro. Signore, l’affezione che vi porto non mi fata 
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tradirò il mio dovere: fra uomini si deve par- 
lar francamente... Io scommetto dieci lire che 
la vostra signorina ha dei segreti di genere 
sospetto... 

Con. (minaccioso) Dei segreti!... 

Bro. (Le cattive nuove si pagano peggio delle 
buone... ho capito) convengo che quando sente 
a pronunziare il vostro nome... dal piacere 
diventa rossa. 

Con. (lusingato) Ohi... 

Bro. Quando ascolta la vostra voce un sorriso im- 
balsamato spunta subito sulle sue labbra di 
rosa. 

Con. Un sorriso!... 

Bro. Imbalsamato... 

Con. (con molta gioia dandogli del denaro ) Tieni 
Brocart. 

Bno. (L’equilibrio è ristabilito). Ma pure ella na- 
sconde un mistero... un mistero tremendo! 

Con. Che dici ?... 

Brio. Ieri, al momento di partire per Versailles, io 
veniva ad avvertire madama che la carrozza 
era all'ordine; trovai la porta chiusa per di 
dentro... e mi posi a guardare dal buco della 

• serratura. 

Con. Birbante! ella era forse alla sua toelette! 

Bro. Ma guardavo con un’occhio solo... così, (fa- 
cendo il moto) • 

Con. Ebbene? 

Bro. Ebbene, ella era seduta sopra un ottomano... 

Con. Un' ottomana bestiai... 

Bro. In queste sorte di cose il sesso non conta 
niente. Era in abito da corte, e stava tanto 
bene, tanto bene... 

Con. Lascia lo tue ridicole riflessioni: Avanti. 


Digitized by Google 



~ 8 — 

Bro. Tutto ad ud tratto sento parlare nella sua 
camera. 

Con. Nannetta forse ? 

Bro. Nannetta non c’era. 

Con. Adriana avrà parlato da se! 

Bro. Con una voce du uomo ? 

Con. Un uomo! tu l’hai veduto? 

Bro. Ilo veduto le sue spalle. Ha un mantello co* 
lor di muraglia. 

Con. (montando in furia e balbettando) Un ri... 
ri... rivale!... sarebbe verol 

Bro. Signore! per carità non andate in collera, al* 
trimenti, lo sapete pure... la collera vi fa tar- 
tagliare in un modo ridicolo. 

Con. (gli da del denaro) Stà zitto disgraziato 1... 
se ella lo sospettasse sarei perduto. 

Bro. (intascando i denari ) (Così si chiude la bocca 
ai galantuomini.) 

Con. Ma è impossibile! tu non sai quello che di- 
ci ; non hai nè veduto, nè inteso nulla, sarai 
stato ubriaco. 

Bro. ( fieramente ) Una mentita!... a me]... signor 
Conte, voi siete Gentiluomo.. (cambiando tuono) 

Io non lo sono, e la cosa non può. a ver con- 
seguenze, ma... [guardando per la finestra) ohi 

Con. Che c’è? , 

Bno. Eccolo là!..» 

Con. Il mantello color di muraglia ! 

Bro. Che s’infiltra per il camerino dello svizzero. 

Con. Ah per mille diavoli: lo costringerò a farsi 
conoscere!... (parte correndo dal fondo) 

SCENA IV. 

Brocart, poi Adriana, indi Chatoyant. 

Bro. Ah! io sono ubriaco! - io che questa mat- 
tina non ho bevuto altro che il mio caffè con 
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una costoletta di vitello!... A meno che la co- 
stoletta di vitello non mi sia salita alla testa!.. 
(si sente bussar di fuori alla porta segreta che 
è celata dalla tappezzeria a destra ) Che ne- 
gozio è questo?... una porta segreta che non 
conoscevo 1 ... (guarda a sinistra ) e madama 
che esce dalle sue camere !... (nascondendosi 
a dritta nella seconda porta) Ho il filo in 
manol (si sente bussare di nuovo) 

Ana. Eccolo... è iuil... io tremo mio malgrado!... 
(va ad aprire la porla segreta) 

Cha. (inviluppato in un piccolo mantello grigio e 
tartagliando) Madama la Ba .. ba... ba... 

Ann. Silenzio... parlate piano!... non foste veduto 
da alcuno? 

Cha. Oh... no... 

Adr. Se il Conte vi sorprendesse qui io ne morrei 
dalla vergogna... ma voi sarete discreto! 

Cha. Io sono... la di... la di... 

Bro. (ascoltando) (È una milady!...) 

Cha. La... discrezione... in per... per... sona... 

Adr. Qualcuno viene... presto, entrale nella mia 
camera, e non uscite fino che io non ve lo 
dico, (spinge Chatoyant nella sua camera) 

Bro. iNon so ancora che bestia sia...) (si ritira) 

SCENA V. 

' i ' t 

I Precedenti , Nannbtta, poi il Coma. 

Nan. Madama ha suonato?... 

Adr. No... iofatti... sì... volevo dirvi... ( turbata ) 

Cow. (comparendo nel fondo ) (Egli mi è fuggito.) 

Adr. Volevo ordinarvi di fare avvertito... che oggi 
non ricevo nessuno. 

Con. Neppur me? (avanzandosi) 
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Nan. Ab signor Conte 1... (Nannetla parte dietro 

* un ordine della padrona) 

Adh. II signor di Lestrellel 

Con. (Per dove diavolo è passato?) (da se) 

Adb. Oh voi siete sempre eccettualo. Ma a quale 
oggetto debbo il piacere di una vostra visita 
così di buom mattino? 

Con. Io sono venuto a dirvi... (imbarazzato) che 
non posso venire più tardi... 

Adr. (sorridendo) Oh la gentile previdenza! 

Con. E per farvi i miei complimenti per i vostri 
successi alla Corte. 

Adr. Ah voi fate come gli altri, vi burlate di me. 

Con. Vi parlo con la maggior serietà, ve lo giuro. 

Adr ( ridendo ) Oh non mancate mai di serietà, 
neppure nelle vostre dichiarazioni d’amore 
(imitandolo a sangue freddo) Adriana, io vi 
amo... vi adoro... abbrucio... ( ridendo ) e siete 
di ghiaccio. 

Con. (da se) (Ella ha il coraggio di sorridere...) 

Adr. Sì, o signore, io fui al vostro Versailles dove 
si sono molto divertiti a mie spese... è natu- 
rale — giungo dal mio villaggio, non conosco 
l’etichetta, e in fatto di persone di buona so- 
cietà dacché sono a Parigi doq ho veduto che 
voi... voi che mi divertite col vostro amore 
tutto di ghiaccio, e mio cugino di Tilly che 
ha il doppio torto di Don esser più giovane, 
e di aonojarmi col suo processo... per cui, 
quante storditaggini ho commesse!., ho cam- 
minato sopra dieci abiti in coda!... ho urlato 
con i gomiti madama Dubarvy, ed ho sprecata 
la mia più bella riverenza davanti ad uno sviz- 
zero tutto gallonato credendolo il Re. Oh come 
mi avranno trovata ridicola!... miei buoni a- 
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mici di Corte, avete fatto .bene, ma bene assai 
a godere delio spettacolo, perchè non vi sarà 
una seconda rappresentazione? 

Con. Voi v’ingannate Baronessa. 

Adr. Con che serietà me lo dite! 

Com. Voi faceste un ingresso trionfale, ed il vostro 
motto al Visconte di Flavigny òhe vi insul- 
tava con le sue impertinenti occhiate ha fatto 
fortuna... (imitandola) Annunziatemi. 

Adr. (imbarazzata) Ah voi sapete? 

Con. Egli si conduceva da lacchè, e la lezione fu 
eccellente. Il Re ne ha riso per cinque mi- 
nuti... 

Adr. Oh troppo onore., (da se) (E l'altro che mi 
aspetta!...) Perdono caro Conte... (alzandosi) 

Con. Di già mi lasciate? 

Adr. ( sorridendo ) Siccome siete venuto a dire che 
non potevate favorirmi... 

Con. É vero... il Re è alla Caccia... 

Adr. E voi siete di servizio? 

Con. Senza di ciò avrei io ardito di presentarmi 
in questo costume? 

Adr. Io non avevo veduto l’abito. 

Con. ( animandosi un poco) Oh la cara parola!... 

Adr. L’ho detta senzà intenzione... addio. 

Con. {sempre più animato) Adriana, mi abbisogna 
una spiegazione : io vi amo, e se non ascol- 
tassi che la voce del mio amore... io vi... (si 
ferma ad un tratto ) 

Adr. Io... vi?., ebbene? rimanete a mèzza strada? 
che peccato! eravate incamminato così bene! 

Con. (con cajma) Non vi prendete giuoco dei miei 
tormenti... Io vi ho offerta la mia mano, an- 
che col consenso di mio zio il Commendatore: 
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perché farmi aspettare un così lungo tempo 
la vostra risposta? 

Adb. (Povero Conte! se egli sapesse!...) 

Con. Ne amereste un'altro ?... Adriaoa, guardatemi. 

Adr. E perchè? 

Cor. Perchè io possa leggervi negli occhi quello 
che avete nel cuore. 

Adb. Spesso è pericoloso il volersi istruire, e forse 
i miei occhi potrebbero parlar troppo... se voi 
li credete un libro. ( volgendosi a lui sorriden- 
do) Spicciatevi signor geloso! vediamo se sa- 
pete leggere. 

Con. (con gioja) Ah! 

Adr. Ebbene, che vi hanno detto? 

Con. Che sono un pazzo, e che voi siete un’an- 
gelo di candore e di bontà! 

Adr. Ne dubitavate? 

Con. No, ma il solo pensiero d’un uomo nascosto 
in casa vostra... • 

Ad&. ( con comica serietà) Un uomo !... quale orro- 
re!... questo sospetto merita punizione (al 
Conte) uscite, signore uscite... (il Conte s'in- 
china per obbedire , nel momento stesso com- 
parisce Chaloyant alla porta a sinistra) 
SCENA VI. 

Chatoyant, Brocart nel fondo e detti . 

Cha. Eccomi. 

Con. (vedendolo sorpreso) Ah! 

Cha. [egualmente) Oh! ■ • • * • • ■ 

Adr. [da de) (Sciocco !... ha creduto che io dica 
per lui.) ; / - 1 

Bro. ( facendo capolino alla porta di mezzo) (La 
bomba è scoppiata... [si ritira) 

Cha. [da se guardando it Conte ) (Che occhi di ti... 
ti...ti...tigre !... 


Digitized by Google 



~ 13 — 

Con. ( contenendosi appena) (Ho volontà di gettarlo 
da una finestra...) Madama... io non avevo 
dunque sospettato a torlo? 

Ade. f ridendo) Ah, ah, ah ! 

Con. Un nonio... nella vostra camera. 

Ade. (ridendo) Voi sognale... questi non è un uomo. 

Cha ( offeso da «e) (Non sono... un uo...uo !...) 

Ade. È il mio orologiajo. 

Con. Il vostro orologiajo! 

Cha. (da se sorpreso) (Il suo oro. .ro!...) 

Adr. Che viene a caricare i miei orologi, (a Cha - 
toyanl) Avete veduto quello dellla mia camera 
esso è sempre in ritardo... 

Cha. Oh... si... sì. . (Ella ha mo...mo... molto spirito.) 

Adr. (accennando quella che è sul cammino) Quella 
pendola corre a precipizio... Abbiate la bontà 
di registrarla... 

Cha. ( s'inchina e va ad eseguire) 

Con. (da se guardando) (Ero uno stolido io. È una 
vera faccia da orologiajo..) Adriana, se voi non 
mi perdonate io mi abbrucio le cervella. 

Ade. Graziosa maniera di riparare i proprj torti... 

Con. Son così collerico, impetuoso. 

Ade. Sì, voi siete un sorbetto bollente che guasta, 
che rompe tutto... (in questò momento Chato- 
yant nel caricare la pendola rompe la molla 
che si scioglie con un gran fracasso di ruote ) 
che fa colui?... 

Cha. (conamenità) Madama... la .. molla .. è... rot...ta. 

Con. (ridendo) Egli si procura del lavoro. 

Adr. Va bene, va bene... portate tutto con voijper 
accomodarla, (piano) (ritornate fra mezz’ora) 
nel passare osservate anche l'orologio della 
mia sala da pranzo. 
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Cha. Sì... madama... ( parte dal mezzo 
il Conte) 

Con. [teneramente] Adriana, mi avete voi perdo- 
nato!. 

Adr. No signor Conte: voi mi offendeste crudel- 
mente, e poiché il primo che arriva risveglia 
i vostri sospetti... (si sente di dentro l'orolo- 
gio della sala da pranzo che suona precipi- 
tosamente le ore per qualche tempo) Che ora 
é questa? 

Con. Son tutte le ore in una volta... Il vostro oro* 
logiajo continua a fare l'obbligo suo... ( ridono 
tutti due) adesso non mi sorprendo più che 
il tempo scorra così veloce vicino a voi. * 

Adr. Infatti... i miei orologj suonano così presto! 

■ Badate che non passi l’ora della caccia! — 
Mi duole che non possiate esentarvene... 

Con. Perchè? 

Adr. Io ho un segreto.:, un gran segreto che forse 
avrei il coraggio di palesarvi... ( moto del Conte) 
Non adesso — più lardi — Se foste potuto 
venire a prendere il cioccolatte da me. 

Con. Questa mattina V.». 

Adr. Fra un'ora. 

Con. Vi sarò. 

Adr. E la caccia ? - ~ * 

Con. Sua Maestà caccierà senza di me... Io dirò 
che sono ammalato... dirò che son morto. 

•Adr. Fra un’ora dunque 1 [gli porge la mano che 
egli bacia e rientra nella sua camera) 

SCENA VII. 

Il Conte poi Brocart. , 

Con. Un segreto... un appuntamento... è il primo... 
Ah sono il più felice degli uomini ! 
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Bro. ( facendo capolino dal gabinetto) Duuque sir 
gnor Conte, eho cosa ne dite? . , • 

Con. lo dico che tu sei un’imbecille ! 

Bro. Non divido |a vostra opinione... Pagatemi le 
dieci lire .delta scommessa ! 

Con. Dieci bastonate ti darò per insegnarti a com- 
promettere madama di Tilly che è bianca 
come la neve! 

Bro. Per bianca è bianca lo so anch’io, ma il 
mantello color di muraglia ò il suo amante. 

Con. È il suo orologiajo ! 

Biro. ( ridendo ) Il suo orologiajo! Oh lasciatemi ri- 
dere a crepa pancia!... 

Con. In prova di che ha rovinalo tutti gli orologj 
della casa. 

Bro. In parola d’onore mi fate compassione !... Ra- 
gioniamo... almeno per due soldi, e rispon- 
dete — Un orologiajo, si fa entrare per una 
porta segreta?... Ad un orologiajo, una Baro- 
nessa va ad aprire colle sue proprie mani? 

Con. Infètti!... 

Bro. Un orologiajo lo si nasconde nella propria 
camera dicendogli con una vocina amabile 
^ Non aprirete finché io non vi chiamerò! “ 

Con. (agitalo) Infatti!.. 

Bro. È un’amante... travestito da orologiajo. ma 
un’amante lo sostengo 1... E poi io lo conosco 
il suo vero orologiajo — Un pezzo d’uomo 
gigantesco, il sig. Croquefeuille antico tamburo 
maggiore del Reggimento d'Artois; un uomo di 
cinque piedi e 9 pollici, senza contare la sua 
canna. Egli lasciò il servizio militare per di- 
spiaceri domestici... 

Con. Esser tradito così iniquamente! Ma è orrendo! 

Bro. Il sig. Croquefeuille? 
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Con. No, l’altro. 

Bro. Certo che non è un bell' uomo ; non è più un 
giovinotto, ed ha una faccia... una faccia... non 
trovo l’epiteto. — Ah signore! come sono 
corrotti i costumi ai tempi nostri! ho cono- 
sciuta una Marchesa che aveva un debole, 
ma un forte-debole per il suo segretario .. Ed 
io sig. Conte, io che vi parlo, ho dovuto la- 
sciar tre case, tre buone case... per il mio 
fisico seducente!... non lo posso nascondere! 
I mariti mi prendono in sospetto... e mi cac- 
ciano via. 

Con. (senza ascoltarlo si alza e passeggia sma- 
nioso) No... no. . non voglio più rivederla... il 
tradimento è troppo orribile... Si abbandoni 
per sempre questa ingrata... (va verso la 
porta della camera della Baronessa) 

Bro. E per abbandonarla andate in camera sua? 

Con. In camera sua?... no... piuttosto la morte!... 
la morte !... (si slancia fuori della porla di 
mezzo) 

Bro. ( andandogli indietro) Ma fermatevi!... sentite! 
Ho fatta una profonda osservazione !... Quando 
uo uomo è innamorato, è il più ridicolo degli 
animali... (lo segue ) 
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ATTO SECONDO 


La medesima decorazione dell'atto primo. 

: ' ' » * t. I 

SCENA I: 

Adriana sola. 

• Adr. ( uscendo pensierosa dalla sua camera) Egli 
non torna aucora ? .. tanto meglio... questa volta 
non dimenticherò di metter catenaccio, (ese- 
guisce) Ah! ora son solai... veramente solai 
povero Conte!.., L’ ho scappata bella... ma io 
non poteva confessargli che il sig. Chaloyant 
è... (con spavento) Oh Dio! mai!... è una 
cosa spaventevole!... Se qualcuno gli dicesse 
a Quella Baronessa di Tilly che vi piace 
« tanto.... A venti anni... \(in confidenza ) è 
« obbligata a portare gl occhiali « (ripetendo 
con dolore) Gli occhiali!!! — ( cava di tasca 
un astuccio con un pajo d'occhiali tondi co- 
me si portavano in quell'epoca) Quando sono 
sola non li lascio un momento... ma nel mon- 
do... in società... che supplizio!... A due passi 
di distanza non vedo nulla... non riconosco 
nessuno!... È vero che ho un pò di furberia 
e me la cavo a meraviglia, fuorché quando 
prendo dei Visconti per servitori, c uno sviz- 
zero per Luigi XV... e quel povero di Le- 
strelle che crede il tutto effetto del mio spi- 
rito! Jeri stavo per confessargli il mio segreto 
quando mi disse, non so a quale proposito, 
c Baronessa, io non conosco nulla di più spa- 
ventevole di una donna che porti occhiali- » 
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Oh avrei ricevuto più voloutieri da lui un 
colpo di pugnale!... (cava dall'astuccio gli 
occhiali) A che cosa serve avere due belli 
occhi quando non fanno il loro servizio... Ma 
pure quando una donna non è troppo brutta 
mi sembra che si potrebbe... [si mette gli 
occhiali , e si guarda in un piccolo specchio 
a mano) Oh no... no... egli ,ha ragione. Dio 
mio!... che orrore!... come son brutto!... Ho 
tutta l’aria d’una nonna!... ( con desolazione) 
E parlo anche col naso!.. ( gettando sul ta- 
volino) lo specchio ) Non mi manca che il pap- 
pagallo, il cagnolino, e lascato’a del tabacco!... 
(si sente bussare alla porta segreta ) Oh ec- 
colo di nuovo! — È stalo di parola! 

SCENA II. 

Chatoyant e delta. 

Bua. (balbettando) No... non è... più qui? 

Apr. Quello che voleva gettarvi dalla finestra ?... 
Oh egli dopo se ne sarebbe pentito ! 

Cha. Ma... ma., madama, e anch’io!... 

Apr. Parliamo del nostro affare mio caro signore... 
Son già tre giorni che vi faccio segreLamente 
entrare in casa mia onde possedere per la 
prima la novità di cui siete l’inventoie. 

Cha. È un bi...bi, . byou d’ottica I... 

Apr. Destinato a rimpiazzare questi gotici occhiali 
■ che fanno paura !... 

Cha. Sì madama il nostro secolo è quello dei 

, prò.. .pio... . | , . ' 

Apr. Dei prodigi?. 

Cha. No..j dei acp... sca... , , . 

Ahr. Dei Scavi? ~ 7 

Cha. l D elle soo..: sco... perle'!... Si e tre ..tro. .trovato 
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anche il mezzo di impepe., impedire... il la 
la... ta ..tar...ta. .gliamenlol... • ■ 

Ads. Voi non ne approfittaste però. 

Cha. Oh!... una volta... iota la... tartagliavo... as- 
sai !... 

Adr. Una volta! ■ , * : • ' 

Cha. R adesso parlo con fa fa... fa .. 

A or. Con fatica? 

Cha. (assai presto) Con facilitò!... facilità! 
àdr. Mi -lusingo che la vostra invenzione d’ottica 
sia migliore del mezzo che *i ha restituita 
la lingua sciolta — Vodiamo duoque questo 
capo d'opera ?... Siete cerio che non mi farà 
imbruttire? -~ 

Cha. ( cercando nelle sue tasche) Oh ! Madama al 
contrario..* Non so.. .so... sono occhiali ma un 
oggetto di fa., fa., fa., di io... lo... lo... Oh!., 
non l’ho !... 

Adr Come? . '.ì 

Cha. Ma è tutto... fatto... non ma... ma... manca 
altro... che il vostro nu...nn... numero. 

Adr. ( dandogli i suoi occhiali) Perchè noo dirmelo 
prima — Prendete, (si sente bussare alla 
porla di mezzo ) 

Nan. (di dentro) Madama? 

Adr. È Nannetta, partite e inviatemi il tutta- in 
una busta ben chiusa, al più presto possi- 
bile! Circospezione! abbiamo a che fare con 
un geloso l .. - r . 

Cha. Ah !... i ge... gelosi li compatisco! Non si nu- 
triscono che di fu fu., di fu fu.. (Adriana lo 
spinge fuori , e quando ella volge le spalle , 
rientra e dice) Di furore — ( Adriana > lo 
spinge di nuovo fuori della porta segreta . e 
ne chiude la porta) .. 
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SCEMA 111. . 

Adriana e Nannhtta... 

Nan. (di fuori) Madama, siete in sala? 

Adr. Sì — (Era tempo — ) (va ad aprire) Che 
cosa vuoi? 

Nan. Il Notajo è arrivato, e disse che veniva per 
ordine di madama — Io gli risposi che non 
siete visibile, ed è ripartilo brontolando. 

Adr. Ah si tratta d’una fattoria che voglio ven- 
dere — c’è tempo — E il sig. di Lestrelle? 
Nan. Lui madama 1 non se n : è andato. 

Adr. Cornei è ancora qui? K . . . 

Man. Discese le scale gridando come un ossesso 
:= Me ne vadol me ne vado! zz Ma gl’in- 
. , camerali non vanno mai via ! In cambio .di 

iu; uscire per il portone è entrato in giardino... e 
vedete ! eccola là che passeggia e gesticola 
come un pazzo ! ... ... 

Adr. (Povero giovine!..) .. t 

Nan. Ha rotta la spalliera dei garofani 1... a mo- 
menti fracassa tutto L. . . . «• 

Adr. (Come mi amaL.), 

Nan. Oh fa un mazzolino di fiori adesso. 

Adr. (Per recarmelo...) Nannetta. guarda un poco 
la mia pettinatura, non ti sembro arruffata? 
Nan. (nell- aggiustarla) Oh madama ! egli vi Iro- 
- verà sempre bella I «i 

Adr. Lo credi ?.w E lui, come lo trovi- tu? 

Nan. Oh per bacco ! Madama ha due buoni occhi 
per Vederlo. *•.. _ i . ... 

Adr- Certamente... ho due occhi... Ma vorrei co- 
. noscere la tua opinione. 

Nan. Oh è un grao bel giovine. 

Ade. ( contenta ) Non è vero?... Un portamento?... 
Nan. Da principe. ... , . ■ v 


Digitized by Googje 



- ti - 

Adr. E i suoi occhi?., non ho beo rimarcalo di 
che colore sodo i suoi occhi. 

Nan. Eh via. 

Adr. (seria) Madamigella, io non guardo gli uo- 
mini in faccia.. 

Nan. Perdono madama., ma si possono vedere an- 
che di profilo.. Ha due bellissimi occhi tur- 
chini, e quando li volge verso di voi si co- 
nosce veramente quanto vi ama. 

Adr. Però Nannelta.. questi signori spesso ci fan- 
no la corte per la nostra dote.. 

Nan. Egli è due volte più ricco di voi. 

Adr. Sì, ma il suo sangue freddo, la sua eterna 
calma.. 

Nan. Io 1$ credo simulata.. Una prova del con- 
trario è il suo duello col Visconte di Flavigny. 

Adr. Col Visconte t 

Nan. Il quale aveva detto che siete una sguaiata 
provinciale, e il sig. Conte gli diede un colpo 
di spada cosi terribile che si teme per la 
vita di quello sventato. 

Adr. Che ascolto., ed io sono la causa.. Nannetta 
voi manderete a chiedere notizie del Visconte. 

Nan. Sì madama., (per uscire poi ritornando) Se, 
ardissi di pregarla per Brocart?.. Madama non 
gli ha ancora detto se lo trattiene stabilmente 
al suo servizio. 

Adr. (distratta) Va bene, giacché t’interessa... gli 
parlerò. 

Nan. (Quale fortuna! corro a prevenirlo.) (parte) 

scena: IV. , 

Adriana sola. 

Adr. Egli si è battuto per me^ ed io l’ignorava !.. 
Quanto amore... quale delicatezza!... Oh glie 

** < 
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ne debbo un compenso., (guarda dalla fine- 
stra) È ancora là., sì., non distinguo bene.. 
Ma ha il suo mazzo di fiori in m9no.. non 
può essere che lui., (fa un cenno di chia- 
mata dalla finestra) Salite pure., per voi ci 
sono.. Se gli palesassi tutto? — no... forse 
per generosità egli vorrebbe.. Oh sa la spe» 
ranza che io posi nel sig. Chatoyant rima- 
nesse a delusa io non condannerò il Conte a 
sposare una donna... cogli occhiali. Ma al- 
meno saprà qanto mi è caro.. Ah! lo sento 1 
eccolo !.. 

SCENA V. 

Brocart con un mazzo di fiori e detta. 

Bao. (Madama mi ha fatto cenno di salire, e fu a 
proposito!.. Il sig Conte che ancora non è 
persuaso del suo tradimento vuole che gli 
presenti in nome suo questi fiori.. È un gran 
mammalucco il mio ex-padrone..) 

Adr. (Al momento di dirgli., non oso alzare gli 
occhi..) ( senza guardarlo ) Avvicinatevi... 

Bro. (con voce sommessa presentandogli i fiori) 
Madama . 

Adr. (prendendoli e sempre a occhi bassi) Gra- 
zie... voi mi chiedeste una risposta franca, e 
sincera... 

Bro. (Ah per il posto di cameriere... Nannetta mi 
disse che le ha parlato..) 

Adr. Per quanto mi costa... l’avrete! (siede) 

Bro. (Ho capito — Mi caccia via!) 

Adr. Sedete ! 

Bro. Che io sieda?.. Ma.. 

Adr. Lo voglio — E soprattutto non m’interrom- 
pete. 

Bro. (Non capisco una maledetta!., [siede un poco 
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indietro sulla 'sponda d'uua sedia con imba- 
razzo) 

Adr Per de'le ragioni che non posso dirvi, e che 
saprete più tardi, ho sempre allontanata que- 
sta spiegazione, ma oggi amico miol.. 

Bro. ( Ella mi chiama suo amico!.. 

Adr. Posso farvene la confessione.. Dacché vi ho 
veduto io vi distinsi!... 

Bro (Mi ha distinto!) 

Adr. V'ha nel vostro spirito, nelle vostre maniere 
un fascino segreto.. 

Bro. {Che cosa dice*?.) 

Adr Che mi ha sedotta! — Non parlo dei vostri' 
pregj esterni.. Essi sono molti, lo so!.. 

Bro. (con un gesto di modestia) Ah ! 

Adr. Ma ciò che apprezzo più di tutto è la vostra 
delicatezza. 

Bro. (con un gesto di forza) Oh! 

Adr. (con imbarazzo e abbassando gli occhi) Per 
cui non voglio più nascondetelo... io vi amo. 

Bko. ( alzandosi con un moto di gran sorpresa ) 
Uh... (Una dichiarazione... da una baionessa..) 

Adr. { alzandosi del pari ) Sì, vi amo... ma doveste 
anche trovarmi bizzarra, stravagante., io non 
vi sposerò. 

Bro. (Lo credo io., la distanza .) (con voce bassa 
e tremante) Ah madama! 

Adr Non m; domandale il perchè amico mio, non 
mi costringete ad arrossire (cade di nuovo 
sulla sedia nascondendosi il volto nel fazzo- 
letto) 

Bro. (Povera piccina, è cotta per me. L’bo sem- 
pre dello che le donne avrebbero fatta la 
mia fortuna?.. Se io le baciassi la mano?., 
tni pare che se lo meriti,. { mentre si slancia 
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per eseguire vede comparire il Conte nel 
fondo) (Il sig. Conte, diavolo !.. 

SCENA VI. 

Il Conte e detti. 

* 

Con. (Questo animale non torna più..) 

Beo. ( andando verso di lui ) (Sarebbe capace di 
bastonarmi.) 

Con. (Ebbene! Hai tu scoperti i di lei sentimenti 
segreti?..) 

Bro. (Io!., no sig. Conte..) 

Con. (Vattene..) 

Beo. ( guardandolo con compassione ) (Povero gio- 
gine.. Chi glie lo avesse detto.. Una vedova., 
una Baronessa.. È una posizione sociale che 
mi va a genio.) (esce mandando di soppiatto 
dei baci colla mano alla Baronessa ) 

SCENA VII. 

Adriana, e i{ Conte. ' 

Con. (Voglio da me stesso assicurarmi.) ( con dol- 
cezza) Adriana? 

Ade. [alzando la lesta) Che volete amico mio? 

Con. Che mi spiegate.. 

Ade. E non siete ancora contento? Non vi ho 
detto abbastanza?.. 

Con. ( interdetto ) Mi avete detto?.. 

Ade. Oh ve ne prego.. ( alzandosi ) Siate generoso., 
ed ora che sapete.. 

Con. Ora che so?... 

Adr. Io vi dissi abbastanza., troppo forse.. Addio. 

( come congedandolo) Addio De Lestrelle. 

Con. (Essa vuole allontanarmi, ma non esco di qui.) 

Ade. Ebbene, che aspettate ancora?.. 

Con. Aspetto., aspetto., [afferrando la prima idea 
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che gli viene) la tazza di cioccolata che mi 
avete offerta. 

Adb. ( sorridendo ) Infatti è vero... L’ avevo di- 
menticato..* ( suonando il campanello) Oh po- 
,vero Coole!., io vi condannavo alla dielat 
Nan. ( entrando con una sottocoppa e due lazze 
che pone sulla tavola a destra) Madama ha 
suonato per la cioccolata?., eccola. 

Con. (Questa donna è un’enigma vivente, ma io 
ne verrò a capol..) •> 

SCENA Vili. 

NannuItta; Brocart, e detti. ■' .*•' 

{ Brocart ha la ciocolattiera in mano, e la sal- 
vietta sul braccio destra appena entrato em - 
» pie le Lazze ^ IL Conte porge lai mano ad 

Adriana; essi seggono alla tavola a destra , 
... ..e fanno colazione) «-ini •>!. *■• .• 

Nan. (a Brocart che è cón lei dietro alla tavola 
sempre con la cioccolatliera in mano) (Avete 
parlato a Madama.):; 

Bro. ( gettando un tenero sguardo a mad. de Tilly) 
,1 (Oh si...) I 3}.'- > \ Ot'l .-1 * i\ 

Nan. (Siete fissato al suo servizio?) 

Bro. (Completamente...) (con uno sguardo come 
... • sopra) - \ .V o". m : • 1 

Nan» (Allora il nostro matrimonio..) 

Beo. (con tmo sguardo come sopra) (Ma.< ci pos- 
sono essere delle opposizioni figliuola mia...) 
< (poi da se) (Essa non mi lascierà lungo tempo 
a frullare la cioccolata.)- • : : 

Nan. (con dispetto) (Che Brocart sia diventato 
pazzo?) ( parte dal mezzo) 

Brq. (getta sempre degli sguardi come sopra) i 
Adr. Mìo caro Conte, io vi ho invitalo a una co- 
lezione assai malinconica! 
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Con. Eccellente e deliziosa, perchè vicina a voi. 

Adr. Ma l’amore scusa lutto.. 

Bro. (Come, m’ha guardalo dicendo queste parole! 
Sì che io ti scuso zucchero mio.) 

Adr. Si dice che gli innamorati non mangiano. 

Bno. (continuando le sue occhiale) (Oh sì, io di- 
voro.. cogli occhi.) 

Con. Ma come volete che un vero amante, pensi 
i a tutt’allro che alla sua Gamma I alla padrona 
della sua esistenza.. ’ _• 

Adr. Silenzio., non siamo soli. 

Bro. (Ha riguardo alla mia delicata situazione.. Oh 
angelo.. Oh cherubino d’amore..) (fa qualche 
sospiro represso ma caricato ) Ah !.. \ . 

Nan. [rientrando con una lettera a Brocart) Che 
, cosa fate?. .»' > » ; t 

Bro. Mi occupo del mio servizio, [parte con la 
cioccolattiera) > *..••» ;iV' v 

Con- Adriana, mi avevate promesso.. ' .i. 

Nan. Madama un biglietto del vostro notajo. 

Con. (Il diavolo porti il notajo.) n • <•»: : 

Adr. ( con imbarazzo prendendo la lettera ) Voi 
permeltete/N /i, j . . c o!r.' ri oj->. 

Con. Oh Baronessa., leggete, ve ne prego.. 

Adr. [da se) Leggete., leggete., si dice presto.. 
è impossibile che io metta >glì occhiali da- 
vanti a lui., e poi noli li bo più;, [dissigilla 
la lettera è la rivolta da tutte le parti fin - 
gendo di leggere) Uhm... uhm.. '(Non vedo 
altro del bianco, e del nero:.) r. 

Nan. Egli uon chiede altra risposta che un si od 
un nò. •’.» v i e; ’ ■ 

Adr. < (fc certo* per la vendita della fattoria! .. Oh 
qualche migliajo di lire più ò meno;.) I fingen- 
do d'aver /etto) Va bene;, va bene., ditegli di 
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sì. 1 di sì., che io acconsento!.. [posa la lei 
tera sul p ccolo tavolino di lavoro. Nannella 
esce dal mezzo-Y 

Con. (RI la acconsente!;) a che cosa?.. Quella let- 
tera, vi ha preoccupata?.. • 

Adr. No., un affare che mi si propone.. 

Bao. [rientrando con una lettera) li cameriere del 
sig. Conte ha recata questa lettera. 

Adr. ( ridendo ) Ah! ahi il giorno delle corri- 
spondenze ! i . j ; 

Coi». ( mettendola in lasca) Stolido ! . dinanzi a 
madama)., la leggerò più tardi! 

Adr. (con un pò di gelosia sorridendo ) La nascon- 
dete!.. È una lettera duna donna!. 

Con. Potreste supporre ?.. 

Adr. ( minacciandolo con un diio) Eh Conte!. 
Con. (Ah questo movimento di gelosia mi rapi- 
sce..) ( apre la lettera e glie la dà) Per di- 
singannarvi, tenete, leggete voi stessa. 

Adr. [interdetta] Che io legga?.. 

Con. E leggetela ad alla voce — Lo esigo. . . 
Adr. (Non ci mancava altro!..) Io sono incapace 
d’uoa simile indiscretezza.. 

Cojt. Ve ne supplico. 

Adr. No, vi replico., ho fiducia 'in voi. ( getta la 
. . lettera sul piccolo tavolino da lavoro ) 

Nai». ( rientrando ) Madama, il giovine del noiajo 
: ; dice che ha bisogno d’una risposta in scritto. 
Adr. Che nnja !.. (Quale fortuna !.. egli mi salva da 
un terribile imbarazzo.) Che aspetti - [Non- 
~ •: , ..netta parte) Perdono caro Conte.. (Fortunata- 
mente in camera ho un’altro pojo d’occhiali..) 
(nel riprendere la lettera sbaglia e prende 
quella del Conte in cambio dell'altra. ■ 

Con. y*)i -n>i lasciate.... ; 4 .- *»• . » 
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àdr. Per ritornare più presto vicina a quello che 
amo... (entra in camera) •• •> • 

SCENA IX. 

Il Corte e Brocart. . « 

Cor. ( con somma gioja) Vicina a quello che amo... 
Beo. (come sopra) (Vicina a quello che amo...) 
Cor. (è ricaduto a sedere) Io sono così commos- 
ro... (stendendo il bicchiere) Brocart, un bic- 
chier d’acqua... • • • ' 1 

Bro. (nel versarglielo) (Ed io... io sento che le 
j ginocchia mi rifiutano il servizio.) (si versa 
egli pure un bicchiere d’acqua , e tutti due 
bevono contemporaneamente. Il Conte seduto , 
e Brocart dietro la sua sedia, e tulli due 
terminano il bicchiere nel tempo stesso con 
un respiro di contentezza ) 

Cor. Ed ora che è ceita la mia felicità leggiamo 
.. la lettera di mio zio il Commendatore (prende 
la lettera e legge) « Madama* » 

Bro. (Suo zio lo chiama a Madama! ») 

Cor. É la lettera del notajo... ella s'è ingannata... 
ma no... piuttosto ha voluto leggere la mia... 
quale accorgimento... Infatti la lettera del suo 
notajo non poteva interessarle quanto.!, oh il 
. mio nome!... (legge interrottam ) « Malgrado 
a le assiduità del signor di Leslrelie... ii vo- 
« stro cugino Gasparo di Tilly... per lermi- 
< nare ogni lite vi propone di sposarvi: se 
« acconsentite verrà subito egli stesso... > Ed 
ella ha detto <r Sì, io acconsento! » ^ 

Bro. Elia sposa suo cugino!... quel vecchio liber- 
tino?... oh questo poi..* ma, è meglio che sia 
. • così! • • 

Cor. Birbante, e perchè? 

Bro. Perchè questo cugino... questo avaozo della 
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che... in cambio voi, voi mio amico padrone... 
ne avrei provato troppo dispiacere... 

Con. Tu sai dunque? 

Bro. Io so tutto. . . , . 

Con. Infatti... poco fa ho sorpreso alcuni gesti di 
intelligenza... 

Bro. Ebbene! sappiatelo! questa donna che sposa 
suo cugino*.. . - 

Con. Ebbene? 

Bro. Essa ha un’altro amante. 

Uon. Un’amante... leil 

Bro. Sì signore. . i ..*;•> 

Con. Tu lo conosci? 

Bro. Sì signore. 

Con. Egli è un uomo?... . •* < 

Bro. Oh sì signore. ■ 

Con. Di merito? " » 

Bro. (Bisogna guarirlo tutto in un colpo!) Di mè- 
rito, di molto merito!... son’io! 

Con. ( dandogli uno schiaffo) Miserabile ! 

Bro. (tenendosi la guancia con dignità comica) Si- 
gnor Conte, voi siete gentiluomo, io non lo 
sono... larcosa non può aver conseguenze!... 
(gridando) Ma essa mi ha fatta una dichia- 
razione... ella stessa... qui... in questo luogo! 

Con. (con una collera concenlrata) Senti ! se que- 
sto è vero io li ammazzo I se è falso ti passo 
la mia spada a traverso il corpo! 

Bro L’alternativa è seducente!... ma corpo della 
mia bellezza!... (si sente picchiare all'uscio 
segreto) hanno bussato! 

Con. Un’altra volta?., a quella porta!, se fosse l’or- 
ribile cugino 9 ., in caso di consenso della sua 
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lettera verrà subito egli stesso., è lui., lui!... 
(salendo in furia) Egli pagherà per tutti.., 

Bko- Signore badate... se il sangue vi và alla te- 
sta la vostra lingua s’imbroglierà .. 

Colf. Non importa... guai a chi m’ha tradito... 

Bro. (Si massacreranno... evitiamo una sensazione 
troppo penosa...) (parie dal mezzo) 

SCENA X. 

Chatoyant, e il Conte. 

(Il Conte apre la porta ed afferra per la cravatta 
Chaloyant girandolo dall'altra parie della 
scena) 

Cha. Ma., madama., oh... 

Con. Ah il falso orologiaio., era il Cavaliere . lui 1.. 
(ingozzalo dal furore balbetta) Siete dunque 
voi mise..mise..miserabile... ahi... la collera 
mi fa bai .bal.-baLbettare... (sempre più infu- 
ria ndo ) m i se. . m ise..m isera bi le... 

Cha. Non mi to..to..to,.to.. toccata... (spaventato) 

Con. Si burla di me... 

CnA. Mi bu .bu..burla!.. 

Con. Usciamo, cavai. cavai. 

Cha. (infuriando) Cavallo voi... 

Con. Cavaliere., io co., conosco i vostri progetti.. 
(afferrando una piccola busta elegante che 
Chaloyant nasconde sotto il suo mantello) Uno 
scrigno... il rega..ga..galo di nozze forse... ma 
prima io vi uccider 6... 

Cha. ( gridando ) Al la.dadro... all'a.-a. assassino... 

SCENA ULTIMA. „ 

Adriana, Nannetta, Brocart e delti. 

Bno. (I miei rivali che si demoliscono! oh Dio di 
Pafo.) 

Adr (entrando) Che cosa sono queste grida ?.. 

Cha. (spaventato) È il si. .si. -signore... 
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Con • È vostro cugino... ma noi ci ba .ba..ba..bat- 
teremo... 

Adr. (con uno scroscio di risa ) Ma Conte... an- 
che voi siete balbuziente... 

Con. Lo confesso... sì ma.. .madama... quand’io sono 
in collera ba.. balbetto., e questo scrigno... 

Adr. (prendendolo) Sia ringraziato il Cielo! anche 
voi avete una infermità., ma la vostsa fisono- 
mia dev' essere ben singolare... vediamo... 
(prende nell’ astuccio un pajo d'occhiali d’oro 
eleganti , piccoli, di quelli da mettersi sul naso, 
li mette , e lo guarda ridendo) Ah, ah, ahi 

Con. (sorpreso) Che... voi siete mi., mi.. 

Cba. Essa è mi .mi.. 

Con. Miope! 

Ch\. È miope 1 

Adr. Da non distinguere le persone con cui parlo. 

Bao. (Patatrà... sono in terra... m’aveva preso per 
un’altro...) 

Adr. Ecco il gran segreto che non osavo rivelar- 
vi, perchè voi lo avete detto — Una donna 
che porta occhiali è tanto brutta.. 

Cor. (con gioia) Quando lo è di fatto... ma voi... 
oh voi siete mille volte più bella... dunque 
non sposate questo signore? 

Adr. Il mio fabbricatore d’occhiali? 

Ciu. ( inchinandosi ) L’ invento.. to-.tore d’un nuovo 
me..me..me.. 

Adr. E voi poteste credere? (al Conte ) 

Con. Ma vostro cugino? 

Adr. Noi litigheremo., se non vi faccio paura così. 

Con. Paura... se volete porterò gli occhiali an- 
eti’ io ! 

Adr. No... voi ci vedrete per tutti due. — Grazie 
signor Chatoyant. 
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Cha. È una sco..co..co . 

Con. (a Brocart) E tu briccone, che cosa sei ve- 
\ auto a 'raccontarmi?!. 

Cha. (ostinandosi a terminar la sua parola ) Co., 
co., co.. .. i - 

Brq. Fu un equivoco... ed in prova. Naonetta, vi 
accordo la mia mano. • 

Cha. (come sopra) Co., co.. - v 

Nahì Ed ecco la. mia. < 

Cha. (con gioja arrivando o terminar la sua pa- 
rola) Scoperta... è una bella scoperta. 

Adr. (Volgendosi al Conte con grazia) — Dunque 
amico mio, mi promettete di non balbettar più? 

Con. Quando io son felice non m’accade giammai.., 

Adr. (con grazia porgendoli la mano) Si cercherà 
di guarirvi perfettamente. ' . 

, r , . , 

; » __ I ..«’*•;« • : ^ é . / 

• . % 

: * * *• ? ^ * ** 1 ,/ V 1 /- i 

. *, FINE. 

.1. • ( ; i.< • ‘ • 1 ■ : 
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UNA FIGLIA DEL PRIMO LETTO 

COMMEDIA IN UN ATTO 

\ • ' 

DEI SIGSOBI 

LABICHB E HARC-mCDEL 

t : 

Uberamente tradotta dall'Artista comico 
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PERSONAGGI 


TREBUCHARD, proprietario. a Parigi (29 anni) 
PRUDENVAL, proprietario a Reims (60 anni) 
PIQU01SEAU, capitano d’infanteria (32 anni) 

, BIANCA, figlia di Trebuchard anni) 
CHIARA, figlia di Prudenval (18 anni) 
LOLOTTE, serva di Ttébuchard. 

* • « • 

La scena è a Parigi in casa di Trebuchard • 
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AITO UNICO 


Un salotto. nel metto ili Ironie al pubblico «in portafili- 
vetriata che mette «opra uii balcone, c guarda «ut la 
strada. Due porte laterali agli angoli della scena. — 
Quella a destra è la porta d'ingresso. — Due altre 
porte laterali alla prima quinta. — t’n portaliquori 
Con diverse bottiglie e bicchierini sopra un piccolo 
armadio a sinistra. 

SCENA I. 

Lolottb, poi Trebuchard, poi la voce 

di PlQUOISBAU. . Ji -, y 

Lol. ( scopando sul balcone di mesto) Ancora !;.. 
come gli alcK giorni U sei... otto;., tifidièi... 
quattordici avanzi di sigari sul terrazzo!;.. È 
un amabile pigionale quel militare del ee- 
condo piano; 

Tre. ( uscendo dalla sua camera; la prima a 9i- 
nisira ) Co» chi perii Lo lotte?.. Ctó cos’fiai 5 ? 

Lol. Ci sono quattordici pezzi di sigaro sul ter- 
razzo! 

Tre. Quattordici!... jeri furono tredici!;.. Sfàrad- Tn 
aumento... Ora mi farò sentire, (corre al bal- 
cone e chiama verso il piano superiore)' 1 EhilL 
signore?., capitano?,., 

La voce di Piqu. (di dentro) Eh?... Eh?... Chimi 
vuole?,.. 

Tre. Signore, vi prego di non gettare i mozzico- 
ni dei vostri sigari sul mio terrazzo. 

La voce di Piqu. (di dentro) Graziosa! E perchè? 

Tre. Come perchè?.. Trovo graziosa la vostra do- 
manda L. Perchè mi sporcano il terrazzo — * 
Gettateli io strada. * J . a*T 
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La. voce di Piqo. No, potrebbero cadere sopra dei 
militari. 

Tbe. G per questo li devo ricever iol... Siete mol- 
to amabile! (ritorna in scena) 

La voce di Pjq. Me l’ hanno detto degli altri. 

Lol. (sul balcone) Ah.... ne ha gettato un altro!... 
Ora sono quindici !... 

Tbe. (ritornando sul balcone) Capitano!...' io li por- 
terò sul momento al Comandante della Prima 
Divisione Militare. 

La vocb di Piq. Eh m'avete seccatoi 

Tre. Che cosa dice ! 

Lol. Dice che l’avete seccato! 

Tre. È ancora alia sua finestra? 

Lol. ( guardando di sopra) No, è rientrato in casa. 

Tre. Ha fatto bene! — Lol otte? 

Lol. Signore ? , 

Tbe. (a mezza voce ) Hai tu esattamente obbedito 
ai miei ordini ? La mia valigia è pronta? 

Lol. Sì signore. ... ». • . s ...» 

Tbe. G Bianca... mia figlia — dorme ancora? 

Lol. No signore. Ho già avuto uno schiaffo da lei 
questa mattina. 

Trb. Oh! e perchè? ,i : ' \ 

Lol. Perchè il suo busto non si voleva allacciare. 

Tbe.. Infatti... ella guadagna in rotondità... Che cosa 
fa adesso? ,;■< . . v , 

LqL. Disegna la sua testa di Romolo, e sospira 
così... (imitando un grosso sospiro) Ah!... 

Tbb. È innamorata di Romolo, la settimana scorsa 
lo era di Belisario. 

Lol. Devo avvertirla che voi partite per Reims? 

.Tbb. No, per mille diavoli! Lo scriverò di laggiù. 

Lol. Se ci lasciate sole, alzerà le mani con me. 

Tbb. G tu difenditi! 
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Lol. G poi ha tanta paura a restar sola. 

Trb. Vuoi che me la metta in tasca ? Ona figlia 
di quarantanove anni!... Non ho paura a star 
solo io che ne ho $9 degli anni, e sono suo 
padre !.. 

Lol. Eccola. . • . ' 

Tbb. (Taoto peggio!) 

SCENA II. 

Bianca, e delti. . 

, f* * ,*«'»•* I, - - **, 

Bia- Buon giorno papà. - * 

Tre. (Ohimè!... papà!..) Buon giorno Bianca. 

Bia. (con dispetto) Bianca così asciutto, asciutto 1 
siete io collera con me?- * 

Tre. Oh no!... mia figliai... mia cara figlia!... 

Bia. Alla buon’ora... (esitando) Io voleva doman- 
darvi.. • *. 

Trb. Che cosa? 

Bia. (timidamente) Il permesso di uscire, e di an- 
dare a. prendere dei fiori per i miei vasi. 

Trb. Andate - ve lo permetto. ( guardando V oro- 
logio) Vi accordo cinque ore di tempo. 

Bia. Voi non mi accompagnate? 

Tre. È impossibile I... ho da sbrigare un’affare im- 
portantissimo. Aspetto il mio sarto. 

Bia. Ah capisco!., io v'importuno., vi sono di peso.- 

Tre. Non dico... 

Bia. Eppure avreste un mezzo semplicissimo per 

' - . sbarazzarvi di me. 

Trb. (con vivacità) Quale? Quale? 

Bia. Maritatemi. 

Tre. Ah sì !... (con tristezza) (Come se fosse una 
< cosa facile !..) Andate., vedremo., cercheremo.. 

Bia. Egoista!., ho scoperto il vostro progetto !.. vo- 
lete tenermi sempre con voi! 
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Tre. Io? (da se volgendosi al pubblico) (Corpo 
di Bacco !.. chi è che la sposerebbe?... nes- 
suno. Lo dicevo io!) Andate a cercare i vo- 
stri fiori. Lolotte vi accompagnerà. 

Bu. Voi mi affidate a mani mercenarie! 

Tbb. Non ci sono pencoli! 

Bu. Oh sì... una fanciulla ha sempre bisogno di 
chi la tuteli. Gli uomini sono così temerarj! 

Tbb. Se fosse notte Torse... ma è mezzogiorno, il 
sole splende purissimo. — Non c* è nessun 
pericolo per voi! Su via mettetevi lo sciai, 
e il cappello. 

Bu. Ma papà .. 

Trb. Lo voglio. (Essa mi farà mancare alla corsa 
della strada ferratal..) 

Bu. Obbedisco... ( spingendo Lolotte con rabbia) 
Avanti Marmotta! 

Lol. ( piano a Trebuchard ) (Che vi dicevo io?) 

Trb. (Non bai le mani anche tu?) 

Bu. Addio babbo mio. 

Trb. ( volgendole le spalle) Addio. 

Bu. Non mi abbracciate neppure? 

Trb. Sì... anzi.. ( abbracciandola ) (Ouf!.*.) (Cionca 
e Lolotte partono dal mezzo.) 

SCENA III. 

Trbbuchard solo . 

Tu. Avete veduta quella macchina aerostatica ?.. 
che ne dite ?... come! quella è vostra figlia. Si 
signori. ( cavando V orologio) Ho dieci minuti 
di tempo, quindi posso raccontarvi la mia la- 
mentevole istoria. — lo sono nato da parenti 
onesti... e moderati che mi hanno messo al 
mondo con otto in d*ieci mila lire di rendita, 
Studiavo da cinque anni a Parigi la medicina. 
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e il carambolaggio al bigliardoL è incredibile 
quanto costano ad impararsi quelle due scienze 
gemelle 1 — Una mattina nel destarmi risol- 
vei^ per la prima volta in vita mia, di fate 
un bilancio di cassa. — Operazione solenne 
che mi presentò a prima vista un passivo di 
9832 franchi, senza contare i centesimi. In 
quanto aU’altivo era rappresentato da dne pipe 
di terra, e una borsa da tabacco., senza ta- 
bacco. Stavo per riaddormentarmi quando sento 
bussare alla porta... Entrate! dico io. Era la 
vedova Arlur ristoratrice, di una età quattro .. 
volte più che ragionevole, che? io pagavo da 
cinque trimestri io occhiate elettriche fulmi- 
nanti... Signor Trebuchard.. eila mi disse con 
una palpitazione che attribuì a prima vista ai 
centotrenlatrè scalini che aveva salito, io ho 
compensalo lutti i vostri crediti, e vengo ad of- 
ferirvi la mia mano, o la prigione dei debitori: 
senza esitare io scelsi la prigione, ove instal- 
lai i miei penati rappresentati da due pipe di 
terra e una borsa di tabacco senza tabacco. 
Per il primo mese passai il tempo addomesti- 
cando dei* ragni, e compunendo delle ottave 
conlre la vedova Artnr. Il secondo mese l’as- 
senza prolungata di ogni specie di tabacco mi 
feco rifletter meglio. Quella donna è grande, 
è bruna, è secca, è presentabile, dicevo a me 
stesso. Presi la penna e scrissi: « Mio Angelo! 

« Io non posso più vivere., senza tabacco! — 

« li mio amore è furente — spicciamoci! — » 
Otto giorni dopo eravamo maritati ( con voce 
commossa) Due anni dopo la mia moglie sali 
all’asilo dei giusti., almeno ho tutte le lusinghe 
per crederlo, lo respiro, era libero!., ma la di- 
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fuota mi aveva lasciato un pezzo di figliuola 
del primo letto che ha ventanni più di me, 
che mi chiama babbo davanti a tutto il mondo, 
e che vuole dalla mattina alla sera che io la 
porti a passeggiare !.. v’immaginate la bella fi- 
gura che faccio io con quella Diligenza Omnibus 
sotto il braccio !.. volli maritarla con un’amico 
mio, ed egli mi favorì un magnifico colpo di 
spada nel braccio destro — era il suo dirit- 
to — lo avevo insultato. — Se almeno la sua 
maturità non facesse danno che a lei ‘solai 
Eh sì... per causa sua sono andati in fumo 
setto matrimoni per me. — Appena mi vedono 
Non è brutto quel giovane, ha due begli 
occhi, dei bei denti, ha dello spirito, dieci 
mila franchi di rendila zz presento mia figlia 
e — patatrà! — l’esibizione di questo pro- 
dotto del 4804 manda tutto a vuoto... Que- 
sta volta però ho preso le mie precauzioni, 
prenderò moglie a Reims.. sposerò Madami- 
gella Chiara Prudenval bella ed ingenua ra- 
gazza di diciolto anni. Il padre, rispettabile, 
imbecille, voleva far la cerimonia a Parigi, ma 
io mi sono opposto formalmente, corro a Reims 
prendo moglie, ed a cose finite scrivo alla mia 
numismatica figlia di lasciarmi in pace. Essa 
ha la fortuna di sua madre, quindi... { guarda 
V orologio) ho parlato troppo., se non arri- 
vassi io tempo alla corsa ? (va a 'prendere la 
sua valigia) 

SCENA VI. 

Prudenval, Chiara, e detto. 

* r ' 

Pru . [di dentro) Grazie portinajo, grazie., ho ca- 
pito. 
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Tre. Questa voce!... misericordia!... son’essi! la mia 
futura sposa, e mio suocero !... lo presentivo io 
che il rispettabile imbecille ne avrebbe fatta 
una delle sue! 

Pru. ( entra con Chiara tutto carico di fagotti e 
di scatole da cappelli) Sta qui il signor Tre- 
buchard*?... ma eccolo qua... ecco il mio caro 
genero!., ci siamo a Parigi eh ?.. eccolo Chiara. 

Pro. Signor Trebuchard... 

Tre. Mio caro suocero, madamigella... (Fortuna che 
l’altra è uscita.) 

Pru. (Vorrei posare questa roba in qualche luogo!..) 
Noi arriviamo da Reims. 

Tre. Ed io ci venivo — se vogliamo ritornarvi in- 
sieme. 

Pru. Ma no — adesso che siamo qui... (vorrei po- 
sare questa roba!..) 

Chi. Non ci aspettavate è vero? 

Trb. Vi confesso... 

Pru. Si direbbe che vi rincresce !.. 

Tre. Oh che cosa dite?.. Ma eravamo convenuti... 

Pru. Infatti eravamo convenuti .. ma siccome... Chia- 
ra, racconta tu la cosa al tuo futuro sposo..* 

Chi. Io!., oh no — fatelo voi. 

Tre. (E quell’altra sta per ritornare!) 

Pru. Voi già sapete che io sono ammalato... 

Trb. Io... no... non lo sò. 

Pru. Ma sì, ve l’ho detto in uno dei viaggi che 
faceste a Reims... 

Tre. ( distrailo ) Ah! è possibile... tanto meglio! 

Pru. Come! tanto meglio?.. 

Tre. No ( vivamente ) tanto peggio! 

Pru. Figuratevi che quando mangio... e anche quan- 
do non mangio... io sento qui. . (toccandosi il 

4 
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petto) e anche qui... [toccandosi il venire) Ghe 
cosa sento?., ecco quello che non sò defini- 
re... nò lo seppe mia figlia, nè il mio medico. 

Trb. Per cui non lo saprò neppur io. 

Pru. Allora mia figlia mi ha detto... 

Ohi. Bisogna andare a Parigi a consultare un qual- 
che celebre professore... non ho fatto bene ? 

Tre. Stupendamente... (Oh povero me!...) 

Pru. Così sarà un viaggio e due servili. Faremo 
il consulto e il matrimonio. 

Tre. Infatti... (oh che imbroglio!...) 

Pru. Vorrei posare questa roba !.. 

Tre. Subito — vi conduco immediatamente alla Lo- 
canda del Cervo d'oro. 

Pru. Al Cervo d’oro?., no davvero — noi staremo 
in casa vostra. 

Trd. In casa miai 

Chi. Se però non v’incomoda... 

Tre. Incomodarmi! . madamigella, una tale fortuna.. 
(E se ritorna la mia fìglioiina !) 

Pru. A proposito, genero — ho da sgridarvi — 
perchè ci avevate nascosto che avete una fi- 
glia del vostro primo matrimonio? 

Trb. (L’hanno saputo 1..) l’avevo dimenticato, e... 

Pru. Oh non c’è nulla di male... non è mica un 
ostacolo. 

Chi. No certamente. 

Tre. (Pare che prendano la cosa in bene!) 

Pru. Mia figlia ed io adoriamo i fanciulli... Dov'è 
' la piccina?.. 

Tre La... la piccina!., ah!., donnei 

Chi. È) di già slattata? 

Tre. Si... cioè... presso a poco!.. 

Pru. Quanti denti ha? 

Tre (storditamente) <804... cioè... ho sbaglialo... 
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Pru. Infatti... milleottocento denti parevano troppi 
anche a met 

Chi. Appena sarà sveglia voglio abbracciarla* 

Tre. Oh anzi... 

Cm. Le ho ricamata ima piccola scuffina color di 
rosa. 

Tre. Grazie — (Bisognerà allargarla!) 

Pru. E anch’io... 

Tre. Anche voi le avete ricamato qualche cosa ? 

Pru. No — le ho portato un soldatino di pan pe- 
pato ! 

Tre. Quanto 9icte buono!.. 

Cni. Giuocheremo insieme — Voglio che la sua 
culla sia vicino al mio letto — Le insegnerò 
a camminare. 

Tre. (Beverei volentieri un bicchiere di rhuml) 

Pru. [ volendo posare i suoi fagotti) Ma bisogna... 
pure che io posi tutta questa roba! 

Tre. ( accennando la seconda porta a sinistra) Ecco 
il vostro appartamento. ( prendendo lo scialle 
il cappello di Chiara ) Madamigella, permet- 
tetemi d’ insegnarvi la strada, [entra con Chia- 
ra a sinistra.) 

SCENA V. 

Prudenval solo poi Bianca e Lolottb. 

Pru. Io sarò nonno oggi... subito... Povera picci- 
na !.. come la farò saltare sulle mie ginoc- 
chia... Io adoro i fanciulli fino ai cinque anni... 
dopo diventano insopportabili, (uà per entrare 
a sinistra con lutti i suoi fagotti sempre in 
mano) 

Bia. ( entrando colla serva che ha due vasi di dori 
sulle braccia ) Fate piano stolida ! 

Pru, Una signora!.. 
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Bia. ( vedendolo ) Un signore!.. 

Lol. (da se) (Chi è quel vecchio?..) (frullatilo 
Prudenval e Bianca si salutano) 

Pru. La signora chiede de! sig. Trebnchard? 

Bia. A chi ho l’onore... 

Pro. Non son’io madama... Io sono Prudenval di 
Reims. 

Bia. Non capisco». 

Pru. Abbiate la bontà di sedere — Adesso lo 
chiamo subito — (gridando) Trebuchard? 

Bia. (a Lolotte ) Portate questi fiori nella mia ca- 
mera. ( Lololle entra nella prima porta a 
destra) 

Pru. (La sua camera!., è di casa!..) ( chiama ) Tre- 
buchard?.. (Ah! sarà la madre di mio gene- 
ro; la riconosco al naso — e quell’ altra deve 
essere la nutrice della piccina!..) 

SCENA VI. 

Trbbuchard e detti. 

Tre. Mi avete chiamato... (Bianca!., son fritto!...) 

Bia. Ho portalo due vasi di gelsomini di Spagna. 

Tre. Tanto meglio, perchè i gelsomini., e la Spagna.. 

Pro. (piano a Trebuchard ) (È ben conservata la 
vostra signora madre !) 

Tre. (Mia madre!..) 

Pro. (L’ho riconosciuta subito! Ha tutto il vostro 
naso!..) 

Tre' Già., sì., (piano a Bianca) (Andate in camera 
vostra.) 

Bia. (Chi è quel signore?..) 

Tre. (Un uomo influente,, pericoloso., il mio sarto.) 

Pro. (piano a Treb.) (Presentatemi.) 

Tre. (spaventato) (A chi?..) 

Pro. (Alla vostra signora madre.) 

Tre. Sì. 
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Bia. (a Prudenval) Signore, i bottoni del suo ul- 
timo gilet.. 

Pro - Cosa dice?.. 

Tre. Non saprei!.. 

Pro. (Presentatemi.) 

Tre. Già... (Divento idrofobo 1...) Mia cara... ti pre- 
sento il signor Prudenval di Reims. (piano a 
Bianca ) (Andate in camera vostra.) (mentre 
fa passare Prudenval a destra come per pre- 
sentarlo, allontana Bianca per spingerla in 
camera sua, ma ella passa a sinistra) 

Pro. Sono felice madama. . ( non trovandola più a 
destra ripassa a sinistra dietro a Trebuchard, 
ma questi fa passare Bianca di nuovo a 
destra) 

Bia. (sorpresa) Madama! ... 

Pau. Ho portato dei giocattoli per la bambina. 

Bia. (c. s.) La bambina 1 

Pro. 1 nonni e le nonne devono stringersi la ma- 
no, quindi... (stende la mano a Bianca. Tre- 
buchard glie la prende) 

Bia. Che nonni? 

Trb. È un proverbio antico! 

Pro. (a Bianca presentandole uno scatoloni di 
tabacco) Se voleste aggradirne una presa? 

Bia. ( offendendosi ) Signore!. 

Tbb. (Ma entrate una volta in camera!...) 

Bia. (Non capisco...) (spinta da Trebuchard salu- 
tando Prudenval) Signore... 

Pru. ( inchinandosi ) Madama I... (da se) (È un bel 
pezzo di nonna!) (Bianca entra a destra) 


4 * 
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SCENA VM. 

Prudenval e Trebuchard. 

Trr. (Son tutto sudato!) 

Pro. Non mi avevate mai parlato neppure delia 
vostra sigr>ora madre. 

Tre. Lo credete?., una dimenticanza ! 

Pro- Bella matrona l... Giuocate al tric-trac? 

The. Come un turco. 

Pro. Ritornano!... Vado dunque a farmi la barba, 
e poi voglio andare a consultare uno dei lu- 
minari della scienza sulla mia terribile malattia. 

Tre. (Egli uscirà di casa!., bene!..) 

Pru. Figuratevi mio caro che quando mangio., e 
anche quando non mangio. v 

Tre. Me l’avete già detto!.. È cosa grave! 

Pru. Sono tanto angustiato!.. ( accennando alla 
porla per dove è uscita la figlia) Per di qua ?.. 

Trb. Appunto — In fondo al corridojo. 

Pru. I miei rispetti alla vostra signora madre. — 
Questa sera giuocheremo ai tric-trac , e le 
parlerò della mia malattia. 

Tre. Ne sarà contentissima! (Prudenval entra a 
sinistra con lutti t suoi fagotti) 

SCENA Vili. 

Trebuchard poi la voce di Piquoiseau 

Trb. Al diavolo lui e il suo tric-trac f... È una 
situazione falsa la mia, non può durare., mi 
chiederanno un’altra vollo di veder la piccina, 
e quando gli presenterò la mia creaturina 
di 49 anni., felicissima notte al mio matri- 
monio!.. Che fare ? che risolvere?.. Se potessi 
maritarla a un viaggiatore che partisse per 
le Indie., o per la California.. Si, ma dove lo 
trovo?., (in questo momento cade una pipa 
sul terrazzo e si rompe) 
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La voce di Piq. (di sopra) Per mille cannoni!...* 
Una pipa così bene acciaio! 

Tre. (slanciandosi sul terrazzo) Corpo di Giulio 
Cesare! la volete finire di gettare le vostre 
pipe sul mio terrazzo? 

La voce di Piq. Perchè avete situato il vostro 
terrazzo sotto la mia pipa? 

Tre. È degno di essere imbalsamato questo Capi- 
tano!.. io vi ripeto.. 

La voce di Piq. Non mi rompete la testa!.. 

Tre. (da se) Se potessi rompertela davvero!., se 
potessi farti precipitare un campanile su quella 
testa che... ( colpito da un’idea) Oh ma, l’ho 
trovato!.. Bianca!... ho trovato il campanile!.. 
(cAiamo) Capitano? 

La voce di Piq. (di dentro) Che cosa c’è? 

Trb. (assai gentile) Volete farmi il piacere di scen- 
dere da me? 

La voce di Piq. (di dentro ) Per un colpo di scia- 
, boia? 

Tre. No, per una comunicazione della più alta im- 
portanza. 

La voce di Piq. (di dentro) Aspettate che accenda 
un’altra pipa... 

Trb. La mia idea è stupenda!... un militare cam- 
bia spesso di guarnigione!... una volta o l’al- 
tra anderà in Affrica, e forse anche più in 
là... ho trovato il mio bisogno! 

SCENA XI. 

Piquoisbau, e dello . 

Pìq. (È un militare di 32 anni, volto abbronzito , 
mustacchi e favoriti assai lunghi , pantaloni 
bianchi alla militare, cappotto d' uniforme, e 
una lunga pipa in bocca.) Di che si traila? 
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Tre. Avanti Capitano... prima di tutto vi chiedo 
scusa per il piccolo alterco... 

Piq. Non valeva la pena d’ incomodarmi, (per part.) 

Tbb. Un momento... (Non è troppo gentile il mili- 
tare) Volevo chiedervi se siete ammogliato. 

Piq. No, ma ho promesso a Corinna... 

Tre. Corinna. 

Pjq. Una ricamatrice di mia conoscenza. 

Tre. (Come padre devo ignorare queste cose.) E il vo- 
stro reggimento rimane lungo tempo a Parigi? 

Pjq. Fra quindici giorni partiamo per Orano. 

Tre. (Di bene in meglio!) Capitauo, potrei offrirvi 
un bicchiere di birra? 

Piq. No... faccio la cura del rbum. , 

Tre. Ne ho precisamente dell’ eccellente... (versa 
due bicchieri) Alla vostra salute!... 

Piq. (bevendo) Alla mia ! (bevono) 

Tre. È cosa singolare quanto mi piace la vostra 
fisonomia I 

Piq. Anche a me non dispiace il vostro rhum! 

Tre. Mi è venuto in capo di ammogliarvi. 

Piq. Siete matto! (si versa un secondo bicchiere) 

Tre. Una donna piena di virtù, che dipinge... 

Piq. Che me n’importa? 

Tre. Suona il pianoforte... 

Piq. Non mi rompete... (va per bere) 

Trb. Con cinquanta mila franchi di dote. 

Piq. (bevendo di traverso) Eh ! — cinquanta mila.* 
io potrei sposare cinquanta mila franchi?... 
non scherzale? 

Tre. Parlo del miglior senno. 

Piq. Allora poi... lascio Corinna. 

Tre. Non v’importerà, spero, che sia molto giovane? 

Piq. Ho capito. Volete farmi sposare una befana! 
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Tre. Ma no, un profilo greco antico!... molto spi- 
rito, e cinquanta mila franchi. 

Piq. Vediamo la piccina. 

Tre. (Anche lui colla piccina I..) Non è precisa- 
mente una piccina. 

Piq. È grande?... tanto meglio 1 mi piacciono le 
donne alte, Corinna ha sei piedi d’altezza! 

Tre. Silenzio come padre io devo ignorare que- 
ste cose. 

Piq. Dunque voi mi proponete cinquanta mila 
franchi, e una fanciulla?... 

Tre. Cioè... una... una... zitella - non confondiamo. 

Piq. Quando mi garantite i cinquanta mila franchi. 

Tre. Eccola appunto - smorzate la vostra pipa. 

Piq. Corinna ci si sarebbe adattata... 

Tre. Non parlate più di Coriona. (va incontro a 
Bianca, intanto Piguoiseau risale la scena , 
smorza la pipa, si liscia i baffi) 

SCENA X. 

Bianca, e detti. 

Tre. (a Bianca) (Ecco là un giovane Capitano che 
mi ha chiesto la tua mano.) 

Bia. (Sarebbe vero papà!...) 

Trb. (Sta dritta, e mettili di profilo. Guadagni il 
cinquanta per certo ad essere osservata da 
questo punto di vista.) 

Piq. (in fondo da se) (Attenzione I... e dritto alli - 
neamentol...) 

Tre. Capitano... (purché non mi sfidi anche que- 
sto!...) 

Piq. Bell’astro, il mio cuore ardente... (la guarda e 
da indietro) (Per cento cannoni!...) 

Tre. Vi presento madamigella Bianca mia figlia. 

Piq. Vostra figliai... (avete incomincialo presto as- 
sai!...) 
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Tre. (Ditele qualche cosa di grazioso... cinquanta 
mila franchi.) 

Piq. Madamigella... permettete... che io... (piano a 
Trebuchard) (Non ne facciamo niente ! è trop- 
po vecchia!) 

Tre. (con vivacità) Egli è commosso... agitato... 
parlerò io per lui. (con solennità) Bianca! il 
momento è giunto in cui devo pensare al vo- 
stro avvenire. 

Piq. (S’ò ridotto tardi a pensarci I) 

Tre. Ed ecco questo bravo capitano... (il vostro 
nome?..* 

Piq. (Piquoiseau.) 

Che. Questo bravo Piquoiseau— 

Dia. (da se) (Che nome gentile!...) 

Tre Che non potendo più nascondere i suoi sen- 
timenti... 

Piq. (Ohè! un momento!) 

Trb. (senza badargli) È un uomo sistemato, che 
non esce mai di casa sua. Egli è sempre alla 
finestra col sigaro no, colla pipa no .. col sor- 
riso, sulle labbra... il sorriso dell’amore e del- 
la speranza I 

Piq. (Ma un momento!..) (si versa del rhum e beve) 

The. Guardalo! egli aspetta in un angoscia morta- 
le la risposta che deve decidere della sua vita. 

Bia. (cogli occhi bassi) Capitano!... la volontà del- 
l’adoiato mio padre è sacra per me. Io ac- 
cetto. ' . 

Trb. (vivamente) Oh felicità!... (a Bianca) hai 
sentito?., egli ha detto —- oh felicità l*.. 

Piq Ma permettete... 

Tre (facendole passare in mezzo) (Fate la vostra 
domanda., passo di carica!' in ovanti!...) 

Piq. (guardandola) (Ouf!... quanti anni ha?..,) 
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Trb. (Cinquanta mila franchi li!) 

Piq. (decidendosi) Bell’astro. . crediate cheilrispet- 
to rispettabile... e le grazie antiche che voi... 
(bruscamente) Chiedo un'ora di riflessione! 

Bia. Oh cielo! che vuol dir ciò? 

Trb. (È commosso!... (a Bianca) è agitato!... (ve- 
dendo che Piquoiseau va per uscire) Dove 
andate capitano? 

P iQ. A fare una partita di bigliardo... se volete... 

Tbb. Vengo con voi — (non lo lascio più.) (ri- 
salgono la scena - Bianca li segue, e cerca 
di vedere il Capitano - Trebuchard quand’è 
sulla porla di mezzo si volge, e la sorprende 
col collo teso) Rientrale nelle vostre camere 
una fanciulla non deve guardare... [il capitano 
è uscito. Egli si volge non lo vede più, e corre 
via gridando) Capitano?... capitano ?... aspet- 
tatemi!... sono con voi!... [parte) 

SCENA XI. 

Bianca, poi Chiara è Prudbnvar 

Bia. [andando a sedere pensierosa a destra) — È 
bello quel capitano !... che tìsonomia espressi- 
va!... ha tutta la testa del mio Romolo!... 
[Prudenval e Chiara escono dalla loro ca- 
mera, il primo con un giocattolo da fanciulli 
e un soldatino di pan pepato in mano — 
Chiara con una scuffiellina color di rosa da 
bambina) 

Pru. (Vieni, la piccina dev’essere svegliata - an- 
diamo a portarle i nostri regali.) 

Chi. (lo ho la mia scuffielta) 

Bia. ( vedendoli ) Ancora quel signore!... 

Pru (Reco la vecchia madre, che giuoca bene al 
tric-trac • Oia ti presento a lei ) Madama. 
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Bia. ( fredda ) Signore... (perchè mi chiama ma- 
dama ?) 

Pro. (porgendo la scatola) Se voleste aggradire 
una presa ? 

Bia. ( con dispetto) Grazie. 

Pru. Questa è mia figlia, Chiara Prudeoval di 
Reims — la futura sposa... 

Bia. La sposa?... 

Chi. ( con un inchino) Sì madama. 

Bia. (con rabbia) Anche lei I ... ma sposa di chi? 
Pro. Del vostro signor figlio. 

Bia ( offesa ) Io non ho figli signore. 

Pro. j ComeI 

Bia. Io sono fanciulla. 

Pro. Perdonate a un errore naturalissimo... 

Bia. (Maleducato!...) 

Pro. La marmottina è svegliala? 

Bia. Che marmottina!... 

Pro. (Non capisce niente questa vecchia!) La fi- 
glia di Trebuchard, mio genero. 

Bia. Sua figlia!... ma sua figlia sono io signore. 
Chi, ( stupefalla ) Sarebbe possibile ! .. 

Pro. Come!... sareste voi la marraot...tona !... 

Chi. Quale infamia! 

Pro. Ed io che portavo... ( mangia il suo pan pe- 
palo) E mia figlia cho vi aveva ricamato... 
Bia. Che cosa? 

Chi. (con dispetto intascando la cuffietta) Nulla. 
Pro. Ma è cosa bizzarra!... voi sembrate più vec- 
chia... cioè meno giovane di vostro figlio! 

Bia. Oh poco assai!... Io sono figlia d’un primo 
letto... 

Pru. Ecco lutto spiegato. 

Chi. Ingannarmi così!... 
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Pru. Ma ora che ci penso! voi diventate duoque 
la figlia di mia figlia? 

Bu. Io! 

Chi. Oh no, non sarà mai. . i . » 

Pru. Siccome tu sposi suo padre, non puoi dispen- 
sarli dall’esserne la madre... è un’avvenlura 
curiosa I la farò mettere nel giornale di Reims. 

Chi. (Oh no) questo matrimonio non si farà! 

Pru. È mezzogiorno - io corro dal mio medico. 

Chi. Vengo anch’io. 

Pru. Nò, tu m’incomoderesti per il consulto... par- 
lale insieme ., fate conoscenza.... 

Chi. È inutile. 

Bu. Io non credevo mai che mio padre pensasse 
a darmi una matrigna, (con una breve rive- 
renza a Chiara) Madama, vado a meditare 
• - sulla mia sventura, (entra in camera sua) 

Pru. Mi piaceva più come nonna che come fan- 

' dulia... vado dal medico, e ; ritorno subito. 

( parie dal mezzo) 

scena, xii. : . : 

Chiara, poi Trebuchard. ' 

Chi. Ah questo è troppo 1 11 signor Trebuchard in- 
gannarmi così!... burlarsi di me!... oh tutto è 
troncato fra noi, ed appena ritornerà mio pa- 
dre partiremo subito da Parigi. 

Trb. (Quel benedetto Capitano vuol riflettere ancora.) 

Chi. (con dispetto ) Siete qui signore! 

Tre. Chiara... madamigella... stato bene in quel- 
l’appartamento? 

Chi. Non vi resterò lungo tempo. 

Tre. E forse troppo piccolo? 

Chi. Al contrario — è troppo grande. 

Tre. La vostra camera? 

; » 


é 
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.Chi., Nò signore* un altra cosa — Ebbi l'onore di 
vedere poco fa la vostra figliuoletto... 

Trb. (Ahi! ahi! ahi!) 

Chi. Comprenderete, o signoresche io non desidero 
di sentirmi; chiamare mommo da nna fanuiul- 
. letta di queH'eta. . - _ 

Trb. Tranquillizzatevi - sth trattando di stabilirla 
a Orano in Affrica. 

Chi. E come? i - • 

Trb. Maritandola. . , 

Chi- (con dispetto) Maritarla..* infatti così io di- 
venterei anche nonna! • 

Trr. Oh! non ci avevo pensato! . ; 

Chi. Ma ci penso io. — Sappiate .dunque o Signore 
che non sarò mai vostra moglie, finché avrete 
. una simile figliai . 

Trb. Ma io non posso demolirla.., le leggi si op- 
pongono.) . j ij» ■■■• *• 

Chi, È cosa; che non imi: riguarda^Quesla sera io 
riparto per Reitos, e non vi vedrò più mai 1 
Trb. Madamigella I Chiara!.-.. . . 

Chi. Mai! mai I ma il [rientra in cammeo) 

T , SCEKA xm . „ ; 

,, -j Trbduchard poi PaunBNVAi,*i : 

T*b. Son’accouciaio perle, feste!... concepisco fi 
sacrifizio di Ifigenia in Taupióe! se misi per- 
r. • mettesse di, farne uno a Paiigil... Ma questo 
cannone da quarantotto mi starà sèmpre le- 
gato ai piedi per impedirmi di camminare ? - 
Che cosa sono io finalmente ; a questo sarco- 
fago?... essa è di un’altra dinnaslia -r- non è 
mescolala per nulla colla mia prosapia — ma 
Chiara ha pai lato chiaro — essa non la vuole 
pi r figlia — ed iò non posso fare che sia sua 
madie... (colpito da un'idea) sua madre?... e 
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m<- perché noi 7- Prudénval è vedovo misoAT 
- labile I chi gli da il diritto di esser vedovo? 

. .j. Bisogna , che mio: suocero diventi mio genero! 
— è una cosa strana ^ ■hunva' wAy' iucredi^ 
bile — e per questo deve riuscire. — Ne sono! 

. riuscite tante delle cose incredibili ai nostri! 
giorni! / guarda dal fondu ) Eccolo què.' if 
Vhv. (mollo agitalo) Amico mio! non ne 'possdl 
più!... sono furioso!..i , .-'m 

Tre. Perchè? !o , * >' »* ■" .--.tT 

Puu. Sono stato dal medico — arrivo — suono *-~i 
mj apre un domestico — . dov’è il Professore? 
è ad Amieqs fino a Domenica., :••«** .: 

Tre. (Come .proporgli ?>.ì.) . «/.• ■ ; n-Y., ,*; : T 

Pru. Fino a Domenica !.^< a intanto se la mia ter- 
ribile malattia si accresce!... Genero, .conoscer 
-r reste ivo i un qualche luminare delta scienza 
che non fosse ad Amiens?'. \ ; 

Trb. (Se potessi fargli credere!:..) Vi offrirei i miei 
deboli talenti, ma siccome la fiducia mon .si 
•• ' impone.* ■. 1 ^ •• ... • ;./l 

Pru. Voi avete studiato la medicina! - « ■ J. 

Trb. Se l’ho studiata!:., dieci anni!.. (Dopouquall 
non ho passalo l’esame di dentista I) •"! 

Pru. Infatti, me l’avevate detto a Rei ms... ora mi 
ricordo, * ! > ? 1 

Trb. Io mi occupo sopra tutto 1 di malattie. . vaghe! 
Prb. Precisamente, la mia malattia è molto... vagej 
immaginatevi che quando mangio, e /anche 
quando non mangio...:-’, ih t,> <s «>': . > 

Tre. Infatti^ è assai; vaga. — dentiamo il polso: 1 
Pru. ( cavando fuori la lingua} ficcò. 

Trb. Che cosa fate? V ulnljm; o/r-'I .uni 

Pru. A Roims. siamosi r a sempre da liDgfla Aprirne 
del polso. v-.mo'ì .sul 
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Tre. (cava l'orologio e li tasta il polso con gravità 
mentre conta i secondi) Della frequenza... ia- 
termittenza... e anche un poca d'indolenza... 
Pro. (spaventato) Oh cielo ! 

Tre. In che età vi siete ammogliato? 

Pru. A ventinove anni, nove mesi, e sedici giorni... 
Tre. Cattivo!... cattivo!... 

Pro. (inquieto) L’ho sempre detto che il matri- 
monio non era per me!... 

Tre. Non lo dite! non lo dite! 

Pru. La mia Dorotea era un’eccellente donna, ma 
contradicenle alT eccesso... per cui ho giurato 
di non riprender moglie mai più. 

Trr. (Non ci mancava altro!) Mio amico!... mio 
caro amico! coraggio 1 
Pru. (assai spaventato) Cielo!... 

Trb. Voi siete attaccato da una complicazione cro- 
nica del peritoneo. 

Pru. Del peritoneo !... dov’è situato? * 

Trb. Da per tutto. 

Pru. Ecco perché il mio fftale è da per tutto I — 
Ma il rimedio?... se c’è un rimedio?... 

Trb. Di otto malati, io ne ho perduti dieci. 

Pru. E l’undecimo? 

Tre. L'ho salvato. 

Pru. E come? 

Tre. Voi non vorrete... 

Pru. Vi dico di sì. 

Trb. É una medicina da cavallo 1 
Pru. Qualche cosa di amaro? 

Tre. Molto amaro — io gli ho dato moglie. 

Pru. Addio dottore! (per partire ) 

Trb. Dove andate ? 

Pru. A Heims a prendere la medicina. 

Trb. Come? •••! 
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Prd. A Parigi io non conosco nessuno. ' ! < '• 

Tre. L’ho trovata io per voi.- * ^ > v 

Pru. Dite davvero ? !i è chi? u' ; .yt I 

SCENA XIV. !•". '! !-(■•••. -ì 
Bianca t detti; ' - • ■ '! 1 

Tre. Avvicinatevi..^.- (sta diritta 1 e mettiti di profilo) 
Bianca, il momento è venuto di maritarvi! 
Bia. Sarebbe verò?’' 1 

Tre. (Mettiti di profilo!) Bianca... ecco lo sposo cho 
io vi destino (si tira un passo 5 indietro. 
Bianca e Prudenval si guardano e rinculano 
con un grido) ■■■'■•<• : i 
Bia.- Oh! - -' ''•> >■> > »v- » ,,V- * ■' - 

Prd. Uhi : : »'* ;* 1 ■ 

The . 1 (Quadro sentimentale !...)\ 

Bu. (piano a Trebuchard) (È- troppo vecchio!...) 
Pru. (piano a Trebuchard) - -(È troppo' amara!...) 
Tre. Vedo che siete d'accordo perfettamente,' io 
quindi... f ,v;: - '■ » ' ’* ' ■ 

Bià. Un momento — * io sonò sensibile alla vostra 
‘ offèrta Signore, ma noi abbiamo già prèso im- 
pegno con un giovane Uffiziafeu. • 1 ' 

Prù. (Con indifferenza) Allora poi. . • • > 

Tre; (erti severità) Bianca... (ma la voBtra salute, 
disgraziato!...) (....’ oiio'so.i 

Pru. (inquieto) (La mia salute!...) 

Tre . (rapidamente a^ Bianca}' ì\ capitano Piquoi- 
0 • :,L -'seau‘ è usti libertino, che* ha dògli intrighi con 
una certa Corinna... .-i.n- ;l 


Voi te ca Inno ia lev 


tju-.n -.ti. 


Tre. E poi, un militare ora è qua, 1 ora lètti (con 
dolore ) tu dovresti separarti da me figlia mia ! 
Bii. (dòlio stesso tuòno) Vi scriverò papà... * 
Tre. Ma egli non ti ama.Ji Eoa ritornerà piò! 

* ó!*> “jJi'J i« iJirrji.'. :n' > 
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Bia. II mio cufìre mi dice di sì 1... (si sente la 
voce del Capitano di dentro) 

Piq. (di dentro ) Ralaplan! rataplanl rataplao! ra- 
taplao ! piani pian! plani 
Pia. Eccolo! è lui|\^'. : 

Trb. Che il diavolo, se lo porti! 

. ; u . , SCENA XV. 

Piqcoisbau , e detti. - 
Pii®. Eccomi tt sopp deciso. 

Trb,, Pi, rifiutare ? 

Piq. — di v accettare. (Cinquanta mila franchi!) 

Madamigella ! belTastro!... 

Piq. ( volgendosi con vivacità di fronte a ■ Bianca) 
(Mettili di fronte!..) 

Piq. ( vedendola in faccia) Ohi... no... farei rider 
.troppo l’armata d’Àflrica! (va al tavolino e si 
versa un bicchiere di rhum) 

Bia. (indignata) Oh!... 

Pru. Che cosa ha detto? 

Bia. Nulla — signor Prudenvai eccovi la mia mano. 
Pro. Madamigella 1... posso offrirvi una presa di 
rapò?... ( offrendo il tabacco) 

Bia. (prendendone una presa) Con tutto il piacere. 
Trb, (asciugandote la fronte) (Finalmente ci sono 
riuscito l •••) 

•• |.‘f 

. Chiara, 9 detti. , ; .. ,j i 
Chi. (con tutti i fagotti in . tuono) Papà ritorniamo 

a Reims. , . c, .. .0 ir '■■■■ >>>• 

Trb. Lasciate stare, tutto è accomodato. ì, v r >’ 
Bia. Sì madre mia., r.-o ; : n ,ì.;n '* T 

Chi. (in collera) Ancora ? , i. lato . 

Tre. (con fona a Bianca) Voi dovct® dire mio 
figliai sì figlia miai*, r , • jJ( . . j>, . •••": 

Chi. Che significa tutto ciò? 
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